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                         26386 Sistema planetario di Rurkin prossimità gigante gassoso Tursi
                    

                    
                

                
                
                    
	Erano passate da poco le diciotto ore di viaggio, dal risveglio dalla criostasi di quattro mesi, e Stemral Vinseg stava controllando che il suo carico fosse ben assicurato, si aspettava turbolenza e di certo non voleva che qualcosa andasse storto.



	Controllò gli emettitori leganti e le celle di alimentazione della stiva, tutto era in ordine, si fermò davanti ad un terminale appena fuori dalla zona cargo e controllò la situazione esterna, interrogò il computer di bordo sulla posizione di detriti che a breve avrebbero dovuto investirli.



	Sul terminale comparirono scritte rassicuranti, i resti della cometa dovevano aver subito l'influsso gravitazionale del gigante gassoso che si trovava nelle vicinanze, e forse, con un po’ di fortuna, tutti i detriti avrebbero assunto una rotta a spirale verso l'atmosfera del pianeta per incontrare un unico tragico destino.



	Ne fu rassicurato, l'ultima volta che aveva avuto a che fare con detriti simili ci aveva rimesso una nave ed un braccio.



	Stemral Vinseg era un Ardiano di razza pura, discendeva da quattro generazioni di Ardiani nomadi, anche se di fatto lui non lo era più da un pezzo, trovava piacevole il ritorno a casa di tanto in tanto, ritrovare i luoghi dove aveva trascorso il periodo giovanile e rivedere la scuola di volo, ed i pochi amici che gli erano rimasti, portava in lui un senso di pace, pensava di essere un Ardiano in transizione, a metà tra il nomade e lo stanziale.



	Il colore della pelle era tipicamente verdastro a causa della moltitudine di capillari che correvano sotto pelle, attraverso cui respirava. Inoltre, come tutti gli Ardiani, gli occhi erano sporgenti, bianco marmoreo senza una pupilla definita, efficienti al buio e magnifici alla luce.



	Si guardò il moncone di braccio che gli penzolava di poco sopra la cinta, e sospirando pensò: “Stemral, quattro è perfetto, ma tre non è male, meglio di due come gli Umani!”



	Con questo pensiero si diresse al ponte di comando dove si sedette alla console di guida.



	Trovava i viaggi brevi, come quello, noiosi, davano poco tempo per rilassarsi, ed imponevano lunghi periodi di intorpidimento dovuto alla criostasi, tuttavia erano molto remunerativi e quello sarebbe stato il suo ultimo viaggio in quel quadrante, dopo tanti anni di navigazione aveva bisogno di spazio più vicino al suo pianeta, inoltre, gli anni erano passati e le forze lo stavano abbandonando, non era più in grado di movimentare da solo il carico, ormai doveva chiedere aiuto ogni qual volta doveva caricare o scaricare la merce.



	Non era tutta colpa della vecchiaia, la tecnologia ci metteva del suo, molti anni prima i software di comando delle gru di movimentazione erano semplici e chiari, ma ora era tutto diverso, decine di codici di sicurezza da immettere nella giusta sequenza, il software inoltre pretendeva di conoscere il tipo di nave per poi scansionare la zona cargo ed individuare le casse da sbarcare, e se per caso qualcosa non era dove doveva essere, allora cominciavano i problemi, scansionare tutta la stiva, indicare cosa fosse una cassa e cosa no, insomma una vera tortura.



	-Ai nostri tempi tutto era diverso, non è vero vecchia mia? -



	Una galassia a spirale che ruotava lungo l’asse longitudinale si manifestò su di un proiettore olografico illuminando di blu la sala comandi ed un voce femminile rispose:



	-Hai ragione Stemral ma le cose cambiano in fretta -



	Era la AI di Stemral, ormai da cinquanta anni, ed assieme avevano percorso svariati miliardi di chilometri lungo le rotte standard e non!



	 La AI non aveva sviluppato un carattere facile, ma il suo core principale era da sempre un punto di forza e mai in tutti quei chilometri aveva sbagliato una rotta od una manovra di attracco. Calcoli rapidissimi molto precisi, ed un carattere….. particolare, se avesse potuto identificarlo con qualcuno, la avrebbe facilmente associata ad una donna umana, sapeva che erano tendenzialmente irascibili e volubili!



	La AI continuò:



	-Ci stiamo avvicinando alla destinazione, ti consiglio di ridurre la velocità ed attivare la propulsione tradizionale, arriveremo in tempo comunque, con qualche scossone in più, ma in tempo -



	-D’accordo vecchia mia, propulsione tradizionale ... Adesso! -



	Le luci sfarfallarono per un istante, la sala comandi divenne rosso scuro, i monitor si spensero e riaccesero e poi tutto ritornò normale.



	Le ore che seguirono passarono tranquille, i detriti erano solo un ricordo ed il comandante si prese un bel po’ di tempo per riposare lasciando il comando della nave alla sua AI, Gress, così  l’aveva chiamata.Era una perfezionista, ogni 38 cicli scansionava l’intera nave e ripercorreva ogni singolo millimetro degli ottocento e settantacinque metri di lunghezza, un cargo standard, con poche stanze per il personale di bordo, che per altro era limitato ad un solo componente e moltissimo spazio per il carico, ventuno stive e decine di gru flottanti da movimentazione carico gestite al meglio dalle subroutine di Gress. Da fuori la nave non era dissimile da un parallelepipedo, e se non fosse stato per i motori cilindrici che sporgevano nella estremità posteriore ed una pronunciata area di comando nella estremità opposta lo sarebbe stato a tutti gli effetti. Durante la scansione non erano tralasciati i minimi particolari, tutti i sensori di profondità, scansionatori a lungo, medio, corto e cortissimo raggio, tutte le luci di ingombro e tutte le antenne di trasmissione e ricezione, anche quelle che non dovrebbero esserci, ma che aiutavano la navigazione intercettando le comunicazioni militari di superficie, antenne illegali, ma tollerate purché settate in sola ricezione alfa.



	Dopo alcuni cicli di controlli Gress si mise a ricalcolare la rotta di arrivo finché uno dei sensori dia corto raggio mandò un segnale direttamente al core principale di Gress, che in un paio di millisecondi si manifestò nella sala comandi e dallo speaker della sedia del comandante disse:



	-Stemral, Sveglia! abbiamo un problema, c'è qualcosa davanti a noi che non dovrebbe esserci! -



	Stemral sobbalzò e si destò all'istante dal suo profondo sonno, ci mise qualche momento per riabituare gli occhi alla luce della sala comandi e non appena riuscì a mettere a fuoco guardò gli schermi che mostravano qualcosa di molto insolito alcune migliaia di chilometri più avanti.



	Si alzò in piedi e rimase di stucco quando vide sullo schermo una nave, molto antica ed apparentemente alla deriva. Era inciampato per caso su di un relitto, probabilmente un residuo della grande guerra degli Umani, ormai un lontano ricordo, infatti, da quando ne aveva memoria gli Umani vivevano sul suo pianeta gestendo commerci tra un sistema e l'altro.



	Stemral aveva cento quarantatré anni, ed ancora una cinquantina da vivere, centoquindici li aveva spesi sulle navi commerciali ed in tutto quel tempo passato tra un sistema e l’altro non aveva mai visto nulla di simile e probabilmente quello sarebbe stato l’unico incontro di quel tipo per il resto della sua vita.



	L’emozione lo pervase come una febbre, ma conosceva le regole, la legge parlava chiaro, qualora ci si imbattesse in un relitto della grande guerra era obbligatorio segnalarne la posizione e stargli alla larga, dicevano per precauzione, ci credeva poco, quello sarebbe stato il suo ultimo viaggio in quel quadrante e la curiosità gli formicolava nelle vene.



	Non era ligio alle regole ma alcune sapeva che doveva rispettarle, mise da parte la curiosità e contattò il comando di Rurkin comunicando le coordinate del rottame.



	Una voce rauca gli rispose:



	-Stemral Vinseg codice 234987019 di Tarxis, comandante della nave cargo OSIRIS proveniente da Voengross, destinazione Rurkin, vista la direttiva 1548 \ 789 la invitiamo a rimanere in contatto visivo con il relitto e le ricordiamo che salire a bordo o avere contatti attivi di qualsiasi natura sarà perseguibile con la confisca della licenza di commercio, rimanga a distanza di sicurezza, attivi il radio segnale e lo programmi con un messaggio di pericolo -



	-In qualche ora uno dei nostri ispettori salirà a bordo della sua nave per controllo di routine -



	-Il controllo sarà effettuato dal comandate Adrick della flotta di Rurkin, mantenga liberi gli accessi al core secondario della AI per l’ispezione dei documenti di carico e scarico, il controllo effettuato le garantirà l’approdo al molo di destinazione superando gli accessi standard, i codici di entrata le verranno rilasciati dal comandante stesso -



	-Quanto al relitto le ripeto: si tenga a distanza di sicurezza -



	Stemral si sedette in silenzio, non aveva simpatia per gli uomini in comando nei sistemi in cui viaggiava, ma capiva i loro problemi, dovevano gestire centinaia, forse migliaia di navi e dover sbrigare anche questioni relative a rottami vaganti per la galassia, di sicuro li indisponevano.



	Seduto sulla poltrona di comando interrogò la sua AI:



	-Vecchia mia mi dici cosa abbiamo qui di fronte? che razza di nave mai quella? sapevo che le navi militari di quell'epoca erano grandi e bizzarre ma così… -



	L'AI ricomparve, e disse:



	-Scanner passivi, infrarossi sullo scafo, ispezione di superficie -



	-Aspetta, scanner in subroutine al core principale, dobbiamo essere ciechi per Rurkin! -



	-Ovviamente Stemral, Scanner al core principale, attivi in due.. uno… adesso -



	Gli scanner della nave cargo si attivarono, solitamente erano utilizzati per gli atterraggi in porti con agganci militari, per i quali erano necessarie soltanto due barre anziché tre per il contatto all’approdo. L’attracco era una procedura standard con tre barre magnetiche che individuavano la posizione esatta dei canali di aggancio. Ma con due barre era diverso, lo scanner era necessario per poter individuare quale dei canali fosse aperto, e di conseguenza quale barra far rientrare per attraccare ai porti militari.



	Lo scanner, tuttavia, era utile anche per scandagliare superfici di dimensioni notevoli e, come in questo caso anche navi da guerra di un altro millennio!



	Gress parlò di nuovo:



	-Curioso, la nave è coperta da un campo magnetico, dopo tutti questi anni, quel relitto ha ancora energia sufficiente per uno scudo di quelle dimensioni. Stemral cosa vogliamo fare? -



	-Vecchia mia - Disse -protocollo fantasma, e poi ne parliamo d'accordo? -



	-Protocollo fantasma in avvio Stemral -



	Pochi secondi dopo le sub routine della AI avevano generato un clone della nave intera in tutti i terminali, ai quali tutto sembrava esattamente come doveva essere: Stemral seduto sulla sua poltrona e la AI a gestire il tempo di attesa per l'arrivo dei controllori.



	 Ma la realtà era diversa:



	-Vecchia mia, cosa ne dici di andare un po’ più a fondo? -



	-Come desideri Stemral, il campo di forza è una tecnologia dello scorso millennio, non sarà un problema andarci oltre, dammi io tempo di regolare gli scanner -



	-Olografica sul ponte adesso! -



	-Nave non identificata, dati di accesso primari: circa quindicimila passeggeri a pieno carico, circa duemila cinquecento cannoni al plasma leggeri, quarantotto cannoni al plasma pesante, il nome sembra essere Tarxiano, direi che lo fosse, la traduzione suona più o meno così: Spirto di fuoco, situazione energetica, direi che siamo agli sgoccioli, ma per saperlo dovrei interfacciarmi con i suoi terminali -



	-Cosa ne pensi? -



	-Tarxiana, interessante, molto interessante, quindi non è della grande guerra ma allora… -



	Continuò:



	-Sono curioso e penso che potremmo avvicinarci... solo per dare un'occhiata! -



	L'AI scansionò di nuovo lo scafo esterno ed i sensori mostrarono una perturbazione negli scudi, in alcuni punti il campo di forza era scomparso, attribuì l'anomalia alla poca energia rimasta nella nave, probabilmente i generatori stavano cedendo.



	Stemral era davvero curioso di sapere come era fatta una nave del millennio passato, aveva sentito storie inverosimili a cui non credeva ed avere l'opportunità di guardare da vicino una di quelle reliquie lo intrigava e molto!



	-Gress, vecchia mia, andiamo a fondo -



	-Subito Stemral -



	Gli scanner ci misero circa 25 minuti per scandagliare il fuori tutto:



	Lunghezza totale fuori tutto: 4389 mt



	Larghezza totale fuori tutto:576 mt



	Numero ponti 72



	Ponte di comando 57°



	Situazione scafo: integro



	Situazione energetica: supponendo scudi al1%% ed un utilizzo costante per 800 anni ed i reattori dell’epoca l’energia residua dovrebbe aggirarsi intorno al 3 % ed in calo



	Situazione armamenti: 98% pronti al fuoco



	Situazione AI di bordo operativa



	Situazione personale di bordo: segni vitali per 54 occupanti



	Attività biologica a bordo: nulla.



	-Ora comandante cosa vogliamo fare? –



	-Segni vitali? –



	-Si, sembra che ci sia qualcuno ancora vivo a bordo, ma dai pochi dati che ho raccolto, potrebbe trattarsi di un log file non sovrascritto, dubito che ci sia ancora qualcuno in vita a bordo! –



	-Già, hai ragione, vecchia mia, è l'ultimo viaggio, cosa mai dovrei fare? dalla prossima settimana solo viaggi brevi e molto tempo da perdere, se dovessero prendermi la licenza, non saprei che altro fare! -



	Stemral rimase in silenzio per alcuni minuti con gli occhi scintillanti e puntati sugli schermi, poi parlò:



	-Avviciniamoci a distanza di abbordaggio e andiamo a dare un’occhiata, quanto per l'arrivo dei controllori? -



	La radio parlò in quell'istante:



	-Qui controllore 4985 siamo spiacenti di comunicarvi che a causa di una forte turbolenza magnetica dovuta all'impatto di alcuni frammenti di cometa sulla superficie di Tursi non potremo raggiungervi per le prossime quarantotto o settantadue ore, in base alla direttiva 399/78.5 siete costretti a rimanere dove siete fino al nostro arrivo, in base alla stessa normativa saremo responsabili per il ritardo nella consegna delle merci, qualora fosse necessario ci faremo carico degli oneri dovuti al ritardo. Chiudo e rimanete in attesa -



	-Bene vecchia mia, non poteva andare meglio, protocollo fantasma attivato anche per posizione vascello, inviare coordinate attuali per le prossime settantadue ore -



	-Gress portami dentro quel campo di forza vecchio di ottocento anni, immagino che non sarà un problema -



	Con ottocento anni di tecnologia in più, oltrepassare quegli ostacoli sarebbe stato come accendere e spegnere un monitor, e così fu, in poco più di un’ora e mezza avevano oltrepassato il campo di forza.



	Gress si agganciò alle comunicazioni di limite della gigantesca nave morente per valutarne i dettagli.



	Le comunicazioni di limite erano semplici echi rimbalzati dalla nave che permettevano a chi fosse in ascolto di comunicare con i sensori di prossimità per avvicinarsi alle zone cargo. Gress non si lasciò sfuggire un solo eco e grazie alle interpolazioni di dati tra gli echi ed i suoi sensori riuscì a scandagliare tutta la nave millimetro per millimetro.



	Il cargo era una nave piuttosto grande considerati gli standard del suo tempo, tuttavia vicino all’incrociatore sembrava più che altro una nave d’appoggio. Stemral la osservò nei dettagli, mano a mano che la percorrevano in lunghezza, Gress scandagliava minuziosamente tutte le fessure, ogni crepa, ogni più piccola imperfezione veniva accuratamente misurata e controllata. L’AI osservò che i cannoni erano posti Ad intervalli regolari e le torrette potevano ruotare di 360 gradi in modo da essere efficaci in ogni direzione.



	I cannoni più pesanti invece erano concentrati nella parte prodiera e poppiera, al centro invece contava soltanto duecento tredici torrette.



	  



	Mano a mano che scorreva lungo la nave il proiettore olografico aumentava il numero di dettagli dalla forma dei ponti, al numero di cabine, hangar di atterraggio, tubi di salvataggio,  stanze più o meno grandi.



	Ancora poco ed avrebbe potuto vedere persino i cablaggi della nave, ed ancora non era entrato!



	Dal di fuori sembrava una gigantesca nuvola violacea, i fari illuminavano porzioni di scafo che mostravano grandi gibbosità e rotondità, la parte poppiera della nave sembrava tagliata diagonalmente, ed in quella porzione si vedevano quattro enormi tubi per la fuoriuscita di particelle ionizzate dovuta alla reazione dei motori a celle.



	Stemral pensò alla impressionante potenza che motori come quelli erano in grado di sprigionare in un solo istante, tuttavia per i suoi tempi un enorme spreco di energia e tempo, la nave era affascinante dal punto di vista storico ma dal punto di vista tecnologico altro non era che un relitto alla deriva con motori ingordi di  quantità di combustibile tanto grandi da sembrare ridicole, aveva stimato che ,probabilmente, l’incrociatore aveva una stiva delle dimensioni del suo cargo per contenere solamente combustibile.



	Conosceva molto bene la propulsione e come si era sviluppata nei secoli e nei tempi morti del suo lavoro, e ne aveva parecchi e molto lunghi, si era preso la briga di studiare nei particolari tutti i tipi di propulsione che avevano spinto svariate specie pensanti negli angoli remoti dello spazio.



	Aveva appreso alla perfezione il sistema di propulsione a ioni ed a celle, inoltre per lui il motore super luce non aveva segreti dalla matematica alla costruzione. Sapeva bene, quindi, che una nave di quelle dimensioni aveva la necessità di portare con sé molto combustibile solido per le reazioni atomiche che necessitavano per spingere un motore a celle di quelle dimensioni.



	I tempi moderni erano differenti, gli atomi, tutti gli atomi, qualsiasi essi fossero, venivano utilizzati per il moto, più precisamente per quello dei loro elettroni. Circa due secoli prima un team di scienziati erano riusciti nell’impresa di catturare l’energia cinetica di un atomo di carbonio, scoprendo che il moto poteva essere facilmente trasmesso da un atomo all’altro.



	Da qui il passo fu breve, lunghe catene di atomi che, mantenute in file ordinate da un blando campo magnetico, potevano caricare barre di graffite porosa, capaci di incamerare quantità di energia quasi infinita, che poteva essere sfruttata per ogni necessità, anche per il viaggio nell’iperspazio.



	A differenza dei primi motori super luce i propulsori moderni erano in grado di attraversare facilmente le barrire che dividevano le dimensioni dell’universo.



	Non erano esattamente come le immaginavano più che vita alternativa avevano scoperto esistere concetti di fisica molto differenti da quelli che governavano la vita come la si conosceva.



	  



	Quindi per Stemral osservare uno di quei motori sarebbe stato davvero interessante, magari la propulsione di quella nave era differente, magari avevano scoperto qualcos’altro, era pur sempre un nave militare.



	-Gress dammi una rotta per un hangar di attracco sono sempre più curioso -



	-Subito Stemral. Dammi alcuni secondi -



	  



	Navigando parallelamente all’incrociatore la nave cargo passò davanti ad un piccolo ma molto importante dettaglio: un sensore di prossimità che si innescava quando una massa superiore alle cinquemila tonnellate si trovava a meno di trecento metri e ciò significava che la massa si trovava all’interno della zona protetta dal campo di forza.



	Il segnale fu trasmesso ad un centro di raccolta dati periferici gestito da un processore a  sessanta teraflop al nanosecondo, in un tempo infinitesimale la AI dell’incrociatore fu informata della presenza di un oggetto esterno non identificato.



	La scansione dell’oggetto fu pressoché immediata, in 14 secondi l’intelligenza della nave morente era a conoscenza della forma, e …. Nulla altro, il materiale di cui era costruita non lasciava trapelare niente di più, se non la lettura di una leggera scia di ioni che tuttavia non era in grado di interpretare!



	La AI non perse tempo, interpretò l’avvicinamento come un nemico, armò i cannoni leggeri e fece fuoco, solo colpi di avvertimento, non poteva sapere se quella fosse una bomba oppure un detrito spaziale, la scelta fu dettata più che altro dal fatto che l’esplosione di una tesata di quelle dimensioni a quella distanza avrebbe aperto una falla nello scafo di qualche centinaio di metri, decise quindi di spingerla lontano, piuttosto che distruggerla.



	I cannoni della terza batteria della zona poppiera si attivarono scaricando alcuni colpi sul bersaglio.



	Quindi rimase in ascolto con i suoi sensori.



	  



	Gress sapeva di aver sorvolato qualcosa di importante, ma non poteva immaginare quanto. I sensori e le telecamere esterne evidenziarono un balzo nell’attività ionica nell’area attorno alla nave, l’urto fu molto forte tanto che il cargo cambiò rotta riportando qualche leggero danno allo scafo esterno.



	Stemral dall’urto cadde a terra e batté uno dei tre gomiti su di una console.



	-Gress, quell’affare ci sta sparando addosso? -



	-Ma come è possibile? Non era morta alla deriva? -



	L’AI rispose con calma:



	-Deve essere stata la AI che si trova al comando, con l’equipaggio incapace di governare, la sua priorità è preservare la nave ed il suo contenuto, per lei siamo pirati oppure un corpo morto che vaga nell’ universo che può entrare nel suo spazio sicuro quando gli scudi perdono energia, come è successo poco fa -



	-Si, potrebbe essere, ma non possiamo rimanere qui a fare da bersaglio! -



	Aveva ragione, erano diventati un bersaglio, pensò ai cannoni che avevano sparato: era stato solo un avvertimento, trasalì quando si sentì in pericolo pensando ai cannoni pesanti, avrebbero potuto aprirli in due, era una vecchia nave con vecchi armamenti ed il suo cargo era un monoblocco di titanio triquarzato, trattato e rinforzato, un derivato più robusto del materiale di cui erano fatte le navi da guerra degli Umani, robusto, ma non indistruttibile!



	L’incrociatore avrebbe dovuto sparare almeno cinque o sei colpi prima di perforarla ma a quanto sembrava il plasma a bordo non mancava.



	Pensò in fretta e disse:



	-Gress, se usciamo dal campo di forza diventiamo un bersaglio per cannoni pesanti, finché siamo vicini non ci attaccherà con forza, le direttive della AI probabilmente impediscono le scelte che portano al danneggiamento delle strutture dello scafo, trova un hangar ed atterraci dentro -



	-Subito, rotta tre tre due zero, velocità due due nove di fronte all’hangar in meno di venti secondi -
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